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Coordinamento dei Comitati Romani contro l’elettrosmog
www.noelettrosmogroma.org
info@noelettrosmogroma.org
 
COMUNICATO STAMPA
 
APPELLO AL SINDACO ED AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA:

OCCORRE RILANCIARE LE POLITICHE CONTRO L’ELETTROSMOG !

Roma, 29 maggio ’08

In due lettere inviate al neoSindaco di Roma, Alemanno ed al neoPresidente della Provincia, Zingaretti, il Coordinamento dei Comitati romani contro l’Elettrosmog chiede di rilanciare le politiche di tutela della popolazione dal  dilagante fenomeno dell’inquinamento elettromagnetico, che imperversa a Roma e nella Provincia, a causa del moltiplicarsi selvaggio di antenne, ripetitori e tralicci e del diffondersi di nuove tecnologie (Wi-fi, Wi-Max, Dvb-h, Umts).

Il Coordinamento ricorda che solo a Roma si contano oltre 2800 antenne di telefonia mobile e che tale numero esorbitante rappresenta un vero e proprio primato europeo, che fa della Capitale, in assenza di un Piano Regolatore degli impianti, un vero e proprio terreno di conquista per l’industria del settore.

Un primato, ricorda il Coordinamento, che contribuisce ad abbrutire ed offendere i profili della città, dichiarata dall’Unesco “patrimonio dell’umanità”, e che costringe la popolazione alle conseguenze dell’esposizione forzata a frequenti e potenti campi elettromagnetici.

Il Coordinamento ammonisce il neoSindaco sulle mancate risposte della precedente amministrazione, auspicando un deciso cambio di rotta, ravvisabile anzitutto nella volontà di inserire agli atti del rinnovato Consiglio comunale la Proposta di Delibera di Iniziativa Popolare, presentata ben tre anni fa e corredata da oltre 22 mila firme, con cui si chiede di dotare la Capitale di un Regolamento per disciplinare il deprecabile fenomeno dell’imbarbarimento tecnologico del territorio urbano.

Al neoPresidente della Provincia il Coordinamento imputa di aver definito e pubblicizzato, tra le priorità programmatiche, la diffusione del Wi-fi in tutto il territorio della Provincia, senza avviare un preventivo, corretto e democratico confronto con le realtà sociali, che da anni si battono per contenere gli effetti sanitari ed ambientali dell’elettrosmog. 

Auspica, al riguardo, il legittimo coinvolgimento sociale nelle scelte di governo del territorio, al fine di evitare il ripetersi di episodi come quelli accaduti in alcune località europee (Francia, Gran Bretagna, Germania), ove le autorità sono state costrette a sospendere i servizi generati dagli impianti Wi-fi attivi all’interno di aule scolastiche, biblioteche od altri edifici aperti al pubblico, a causa dei malori e disturbi accusati da studenti, utenti ed operatori.
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